WRITER. DE CORATO: “GIUNTA DECIDE COSTITUZIONE PARTE CIVILE IN ALTRI 4 PROCESSI. E SALGONO A 8 I PROCEDIMENTI IN CUI IL COMUNE È IN AULA CONTRO IMBRATTATORI”

A ottobre riapre stagione processi contro graffitari. Il Comune sarà parte civile anche contro gli imbrattatori di mezzi e depositi Atm

Milano, 5 settembre 2009. “La Giunta ha approvato con apposite delibere la costituzione di parte civile del Comune di Milano in quattro nuovi processi contro writer che si svolgeranno nel mese di ottobre. Per questi episodi di imbrattamento, che hanno avuto luogo tra il 2007 e il 2008, sono stati citati complessivamente avanti il Giudice di Pace di Milano ben 14 graffitari. Sale così a 8 il numero dei processi contro writer in cui il Comune è presente nelle aule del Tribunale di Milano. Senza dimenticare che faremo le medesime richieste anche per gli italiani e i ‘turisti’ stranieri dell’imbrattamento che hanno vandalizzato depositi e mezzi dell’Atm”.
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

Il primo imbrattamento, che sarà giudicato in aula il prossimo 15 ottobre, è avvenuto il 6 dicembre 2007 da parte di un writer responsabile di aver realizzato numerose scritte ‘RESTO’ sul muro di cinta di un autosalone in via Cassinis.

Il secondo episodio, in aula il 13 ottobre, risale al 12 febbraio 2008 quando nove writer, due donne e sette uomini, sono stati sorpresi dalla Polizia Municipale mentre scrivevano con vernice nera sul muro perimetrale dell’Ippodromo di San Siro in via Caprilli. Imbrattamento aggravato dal fatto che il muro in questione è vincolato dalla Soprintendenza alle Belle Arti.

Sarà davanti al Giudice di Pace il 22 ottobre il writer italiano di 36 anni fermato il 28 dicembre 2008 per aver realizzato scritte e disegni contro Israele sui pilastri di un edificio situato in piazza San Babila.

Infine, il 26 ottobre saranno giudicati 3 italiani imputati per scritte apparse su edifici di in via De Amicis, tra cui uno di proprietà comunale, durante il corteo “May day parade” del 1° maggio 2008.
“Quella contro gli imbrattamenti e il deturpamento del patrimonio urbano – commenta De Corato – è una battaglia che questa Giunta, a partire dal Sindaco Moratti che tra i suoi primi provvedimenti lanciò proprio la campagna ‘I lav Milan’, non si stancherà di combattere. Non solo perché in questi due anni l’Amministrazione ha già speso 25 milioni di euro per restituire decoro alla città, ma anche perché, in vista di Expo, Milano si prepara a stare sotto i riflettori internazionali”. 
“I graffitari, italiani e stranieri – conclude il vice Sindaco – sono avvisati: i 14 imbrattatori che saranno processati a ottobre, infatti, andranno davanti al Giudice di Pace come previsto dalle leggi vigenti fino all’8 agosto, ovvero prima dell’approvazione della legge 94 sulla sicurezza. Ma per tutti quelli che sono stati fermati dopo questa data varranno le nuove regole: giudizio nel Tribunale ordinario e pene più severe, fino a 6 mesi di reclusione per l’imbrattamento dei mezzi pubblici e fino a 1 anno su beni di interesse storico o artistico”.
In allegato una scheda riepilogativa sugli otto procedimenti in corso contro writer in cui il Comune è parte civile.

